
Comune di Nova Milanese  Città di Bolzano 
 

dal sito Lager e deportazione – Le testimonianze: Guido Cattarossi 

 1

 
Guido Cattarossi 
Nato a Tarcento(UD) i l  30.05.1925 
 
Intervista del:  27.06.2000 a Udine 
TDL: n.  72 – durata:  36 ’  c i rca 
 
Arresto:  08.12.1944 a Canebola (UD) 
Carcerazione:  a Udine 
Deportazione:  Mauthausen,  Amstet ten 
Liberazione:  05.05.1945 a Mauthausen 
 
 
 
Nota  su l l a  t rascr i z ione  de l l a  t es t imon ianza :  
L ’ in te rv is ta  è  s ta ta  t rascr i t t a  l e t t e ra lmente .  I l  nos t ro  in te rven to  s i  è  
l im i ta to  a l l ’ i nser imento  de i  segn i  d i  pun tegg ia tu ra  e  a l l ’ e l im inaz ione  
d i  a lcune  paro le  o  f ras i  incomple te  e /o  d i  r ipe t i z ion i .  

 
 
Io  mi  ch iamo Cat taross i  Guido,  nato a Tarcento i l  30 maggio 1925.   
 
D: Guido,  quando t i  hanno arrestato? 
 
R: Mi  hanno arrestato l ’8  d icembre 1944.   
 
D: Perché? 
 
R: Per  un rastrel lamento ;  ero armato,  eravamo d i  pat tug l ia .  P ioveva che Dio 
la  mandava e c ’era nebbia che non s i  vedeva,  quando abbiamo ind iv iduato la  
postaz ione eravamo g ià in  t rappola.  Una raf f ica,  una pal lo t to la  mi  è  ent rata e 
due sono andate ne l  cappot to .  
 
D: Tu er i  par t ig iano? 
 
R: Io  ero par t ig iano armato.  
 
D: In  quale formazione er i?  
 
R:Nel la  Gar iba ld i ,  Bat tag l ione Manin,  Br igata Bozz i ,  non so,  me l ’hanno 
cambiata da un po’ .   
 
D: Chi  t i  ha ar restato? 
 
R: I  tedeschi  ass ieme a i  fasc is t i .  
D: Dove t i  hanno por ta to? 
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R: Subi to  dopo mi  hanno por ta to da Monte Fosca a Riv id isch ia ,  mentre 
facevano i l  rast re l lamento.  Abbiamo fa t to  un g iorno e mezzo in  un paeset to  
in  montagna.  
 
D: Che è dove? 
 
R: È sopra Canebola.   
 
D: Guido,  è  l ì  che t i  hanno arrestato? 
 
R: Sì .  Sopra Canebola,  d ie t ro  la  buchet ta  d i  Sant ’Antonio.  
 
D: E t i  hanno por ta to? 
 
R: Dopo mi  hanno por ta to a Rib i l is i  mentre facevano i l  ra l lest ramento,  un 
g iorno e mezzo s iamo stat i  fermi  l ì .  Io  non potevo camminare,  ma poi  s iamo 
par t i t i  e  s iamo andat i  su a Monte Fosca per  andare g iù  a Pul fero.  Io  che non 
potevo camminare avevo due compagni ,  a  dest ra e a s in is t ra ,  che mi  
t i ravano per  i l  bracc io .  Ad un cer to  punto s i  fermano i  due comandant i ,  due 
tedeschi ,  un sergente e un tenente;  mi  guardano e l ’uno par la  a l l ’a l t ro ,  io  
non capivo un bel  corno e mi  par la ;  quando s iamo arr ivat i  a l  Pul fero ho 
saputo tu t to .  S iamo r ipar t i t i  e  v ia  s iamo arr ivat i  f ino a l  Pul fero;  è  lunga la  
s t rada,  eppure s iamo arr ivat i .  A quel  punto i l  tenente ha det to  a l  capi tano:  “A 
quel  fer i to  non è megl io  sparare un a l t ro  co lpo?”  Quel lo  che era con me 
sapeva i l  tedesco e l ’a l t ro  ha r isposto:  “No,  sono i  suoi  co l leghi  che lo  
t i rano” .  Una vo l ta  è  passata bene.   
Arr ivat i  a l  Pul fero,  i l  pr imo degl i  o t to  pres i  ne l  ra l lest ramento ero io  e  sono 
s tato por ta to a l  Comando e in ter rogato,  v is i ta to .  Due mesi  d i  lazzaret to ,  
l ’ospedale.  E invece dopo aver  f in i to  l ’ in ter rogator io  c i  hanno car icat i  e  g iù  in  
V ia Spalato.   
 
D: Scusa Guido,  a  quale Comando t i  hanno por ta to? Comando d i  dove?  
 
R: I l  comando tedesco che era a l  Pul fero.  Era in  un d is taccamento che 
avevano loro;  l ì  mi  hanno v is i ta to ,  hanno in ter rogato tu t t i  g l i  a l t r i  e  po i  s iamo 
andat i  in  V ia Spalato.   
 
D: I l  Pu l fero che cos ’è? 
 
R: Un paeset to  pr ima d i  ar r ivare a l  conf ine con Stupiza,  p iù  in  su,  i l  conf ine 
d i  Stato con la  Jugoslav ia .  
 
D: Poi  t i  hanno por ta to a Civ ida le? 
 
R: A Civ ida le a l  Comando,  ma non s iamo sces i ,  andammo d i r i t t i  per  Udine.   
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D: Quindi  t i  hanno por ta to a l le  carcer i .  
 
R: In  Via Spalato.  L ’un ico degl i  o t to  fer i to  ero io ,  perc iò  mi  hanno por ta to in  
in fermer ia ,  g l i  a l t r i  ne l le  ce l le .  Due g iorn i  dopo,  sono s tato cat turato i l  9  
d icembre,  l ’11 d icembre sono ent rato in  V ia Spalato;  i l  13 o i l  14 d icembre 
non r icordo bene,  o  i l  12,  v iene l ’ impiegato in  in fermer ia  e d ice:  “Cat taross i ! ”  
“Comandi ! ”  “A lzars i ,  andare a l  processo” .  Io  non ho r isposto.  Avevo 
l ’ in fermiere v ic ino,  r ispose lu i .  “Scherz iamo,  d ice,  or ina sangue” .  Di fa t t i  per  
set te  g iorn i  ho or inato sangue.   
Par te ,  fa  un segno su l la  sua car ta  e dopopranzo l ’ in fermiere mi  d ice,  v is to  
che poteva g i rare a fare in iez ion i  e  punture a dest ra e a s in is t ra ,  d ice:  
“Mol in i ,  mi  ch iamava co l  nome del  paese,  vuoi  sapere l ’u l t ima? I  tuo i  
co l leghi ,  i  tuo i  set te ,  non tu ,  sono s tat i  a l  processo” .  “E a l lora com’è 
andata?”  “Quat tord ic i  condannat i  a  mor te e uno graz ia to” .  “Chi  è  graz ia to?”  
“Quel lo  che t i  ha fa t to  la  puntura in  montagna,  un in fermiere” .  Quel lo  che mi  
aveva accompagnato f ino a Pul fero.  Adesso mi  curano e dopo avrò la  mia 
sor te .  Di fa t t i  i l  g iorno 13 o 14,  i l  18 d icembre a l  mat t ino c i  sono due camion 
che at tendono:  par tono quest i  pover i  condannat i  che sarebbero i  mie i  
compagni ,  anche un paesano.  Ot to  sono par t i t i  per  Civ ida le,  abbiamo saputo 
dopo anche dal  g iorna le,  e  se i  per  Gemona,  fuc i la t i .  I l  mio paesano è s ta to 
fuc i la to  a Gemona.   
 
D: Tu invece se i  r imasto l ì . . .  
 
R: Invece io  sono r imasto l ì .  F in i to  l ’anno,  c i  hanno mandato a l  gennaio de l  
’45.  Vengono ch iamat i  a l t r i  26 a l  processo.  Mi  d ice l ’ in fermiere:  “Basta che 
non tocchi  a  te ! ”  “Boh,  d ico,  se è dest ino accet t iamolo,  ormai  s iamo qua” .  
Sono for tunato un ’a l t ra  vo l ta ,  non sono ch iamato.  Processo:  23 condannat i  a  
mor te e 3 graz ia t i .   
 
D: I l  processo dei  23,  d icev i?  
 
R: Di  quest i  non so n iente,  che f ine abbiano fa t to ,  com’è andata.   
 
D: E tu  a l  processo non hai  par tec ipato? 
 
R: No,  a l  processo non ho par tec ipato.  Io  ero in  in fermer ia  f ino a l  15-20 
gennaio.  Agl i  u l t imi  d i  gennaio l ’ in fermiere d ice:  “Penso che c i  s ia  una 
par tenza per  la  Germania” .  “Perché?”  “Perché i l  maresc ia l lo  che comanda mi  
ha ch iesto d i  te  e  come sta i ” .  “ Io  d ico:  s ta  abbastanza bene” .  A l lora mi  
prende e mi  manda in  ce l la .  Vado in  ce l la  e  facc io  t re  g iorn i  in  ce l la .  I l  terzo 
g iorno a l le  11 d i  sera dormo.  “Cat taross i ,  Cat taross i ! ”  mi  svegl iano g l i  amic i  
con me.  “A lzars i ,  domani  c ’è  la  par tenza per  la  Germania” .  S i  immagin i ,  
t ra t tando d i  usc i re  d i  l ì  ho fa t to  un sa l to  d i  contentezza.  Andavo nel le  ce l le  
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per  vedere ch i  par te  e ch i  non par te .  Di  l ì  è  avvenuta la  par tenza per  la  
Germania,  due o t re  g iorn i  dopo s iamo par t i t i .   
 
D: Da dove s ie te par t i t i?  
 
R: Da Via Spalato.   
 
D: E v i  hanno por ta to? 
 
R: Al la  s taz ione.  
 
D: Eravate in  tant i?  
 
R: Non so,  abbiamo fat to  la  not te  in  un vagone a Udine per  aspet tare i l  t reno 
che veniva da Tr ieste,  ammassat i ,  ammucchiat i .  A l l ’ indomani  c i  hanno d iv is i  
quando è ar r ivato i l  t reno e s iamo par t i t i .  L ’1  febbra io  o i l  2  s iamo par t i t i .   
 
D: Eravate tu t t i  uomin i  o  c ’erano anche donne? 
 
R: Che sappia io  eravamo tut t i  uomin i ,  dopo su l  t reno che veniva da 
Tr ieste… 
 
D: Vi  hanno agganciato a l  t reno in  ar r ivo da Tr ieste;  erano carr i  best iame? 
 
R: Si  immagin i ,  s i  pensava d i  scappare per  s t rada come tant i  sono scappat i ,  
ma c ’era la  scor ta  per f ino ne l  vagone,  con noia l t r i ,  i  tedeschi  ne l  vagone.  
 
D: Quanto avete v iaggiato in  t reno? 
 
R: Abbiamo v iaggiato … s iamo par t i t i  i l  2  e  ar r ivat i  i l  7  a  Mauthausen .  Sono 
tant i  ch i lometr i ,  lo  sa dov ’è Mauthausen in  Aust r ia? Perc iò . . .    
 
D: Siete ar r ivat i  a l la  s taz ione d i  Mauthausen.  
 
R: Cinque ch i lometr i  fa t t i  a  p ied i ,  dopo.  Ho preso anche i l  tango per  s t rada,  
mi  hanno bat tu to perché non potevo camminare,  d ico la  ver i tà ,  mi  faceva 
male la  sch iena.  Io  non ero ben inquadrato secondo i  tedeschi ,  anz i  non i  
tedeschi  ma g l i  i ta l ian i  perché c ’era la  scor ta  f ino a l  campo.  Non ero ben 
inquadrato a l lora mi  hanno dato co l  ca lc io  de l  fuc i le  su l la  sch iena e sono 
cascato per  ter ra .  I  mie i  compagni  mi  hanno preso,  t i ra to  su.  Hanno por ta to 
lo  za ino e s iamo arr ivat i  a l  campo.  A l le  se i ,  a l le  c inque d i  sera c i  s iamo 
ammassat i ,  s iamo arr ivat i  e  dopo c i  hanno messo da par te  e abbiamo 
aspet ta to pr ima d i  andare a l  bagno la  be l lezza d i  c inque o se i  ore.   
Tornando un momento ind ie t ro :  quando s iamo passat i  per  Tarcento,  io  quel la  
vo l ta  a  19 anni  avevo g ià  una f idanzat ina su l  lavoro.  La serva del  padrone 
che era a Tarcento,  i l  padrone del la  fornace,  è  venuta a darc i  qualcosa.  
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Sapeva che io  passavo,  a l le  quat t ro  de l  mat t ino i l  capostaz ione ha dato un 
fa lso a l larme,  ha ra l lentato,  hanno car icato la  ragazza e la  serva su l  t reno.  
Le hanno por ta te a Gemona perché sapevano che Gemona era in  a l larme,  
dovevano bombardare i l  ponte d i  . . .  tu t to  i l  g iorno fermi  a  Gemona.   
E d i  l ì  quando s i  era fermato t reno,  sento:  “Cat taross i ,  Cat taross i  Guido” .  
Bat tevano nel  vagone e a l lora i  tedeschi  hanno capi to ,  le  hanno fa t te  g i rare 
da l l ’a l t ra  par te  dove hanno aper to  la  por ta  e vo levano che scendess i .  “ Io  non 
posso scendere! ”  Ci  s iamo bac iat i  su l la  por ta  e mi  ha consegnato un cesto d i  
roba che abbiamo mangiato per  s t rada:  pane,  robe che s i  cercava d i  tenere,   
sa lame,  formaggio.  “Andremo a lavorare,  ten iamo qualcosa” .  Invece la  roba 
fece un’a l t ra  f ine;  pr ima d i  andare a l  bagno,  quel le  c inque o se i  ore che 
s t iamo stat i  fuor i ,  c i  hanno det to  che dal  bagno non s i  por tava fuor i  n iente.  
“Se avete qualcosa mangiate lo ,  se avete oro log i ,  g io ie l l i ,  datec i  i  nomi  che 
a l la  f ine v i  torna tu t to .  Cominc iate a t i rar le  fuor i . ”  
Io  ho det to :  “Ragazz i ,  mangiamo tut to ! ”  e  mentre s i  par lava l ’uno con l ’a l t ro  
ho t rovato i l  mio amico con cu i  eravamo d i  pat tug l ia ;  uno è s ta to fuc i la to  a 
Gemona,  quel lo  l ì  è  r iusc i to  a  scappare.  Lo hanno preso un mese dopo per  
andare in  Jugoslav ia .  Quando s iamo arr ivat i  a l  campo l ’ho t rovato! .  Mi   
d iceva:  “Guido,  come sei  qu i ,  se i  ancora v ivo?”  “Sì .  Mi  hanno preso così  e  
così ” .  C i  s iamo abbracc iat i  e  a l lora mi  ha det to :  “ Io  pensavo che foss i  mor to 
come i l  povero Aldo” .  “No,  ancora sono qua” .   
L ì  c i  s iamo lasc ia t i ,  abbiamo mangiato.  Dico la  ver i tà ,  abbiamo mangiato.  
Sono ent rato verso mezzanot te  a l  bagno,  ma ero p ieno.  Avevo 20 anni !  Dopo 
è par t i to  tu t to .  Di  l ì  abbiamo in iz ia to  i l  bagno d i  d is in fez ione,  a t t raversato 
tu t to  i l  campo,  nudi  completamente,  senza un pelo addosso!  S i  immagin i ,  era 
i l  7  febbra io ,  era f reddo.  Ci  s iamo schierat i .  Nei  b locchi  d i  quarantena  dove 
ho fa t to  una buona par te  non ho dormi to  mai  né su i  materass i  né su l  
castel lo ,  ma per  ter ra :  svest i rs i  su l la  por ta ,  fare i l  cusc ino co i  vest i t i  e  
dormire sempre d i  f ianco.  Io  non mi  sono mai  but ta to d i r i t to  così ,  c i  s i  
met teva l ’uno d i  f ianco a l l ’a l t ro ,  uno,  due,  t re ,  quat t ro ,  c inque,  dovevamo 
stare in  d iec i  metr i ,  in  qu ind ic i ,  qu ind ic i  da una par te  e qu ind ic i  da l l ’a l t ra  e  
dopo d iceva:  “Giù,  testa e p ied i  in  f ianco” .  Io  ho dormi to  tanto così  e  mi  è  
capi ta ta  t re  vo l te  la  d issenter ia :  a l lora toccava prendere i l  cusc ino fa t to  d i  
vest i t i ,  andare fuor i  e  passare quel le  due ore,  t re ,  cosa r imaneva per  
ar r ivare a l l ’a lba su l la  por ta .  L ’ho fa t ta  due,  t re ,  quat t ro  vo l te ,  po i  tornando i l  
mio posto era perso,  non c ’era p iù .   
Fare at tenz ione a non camminare,  ne l l ’usc i re  per  andare fuor i ,  sopra la  
pancia d i  qualcun a l t ro !  Capi tava una r ivo luz ione e t i  facevano roto lare fuor i .   
 
D: Quando t i  hanno immatr icolato? 
 
R: Al l ’ indomani .  La mia matricola  era i l  numero 126.670.  
 
D: E ass ieme a l  numero cosa t i  hanno dato? 
 
R: I l  t r iangolo .  
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D: Di  che co lore? 
 
R: Rosso,  i ta l iano.   
 
D: Dopo i l  b locco d i  quarantena dove t i  hanno por ta to? 
 
R: Sempre l ì .  Una buona par te  de l la  mia v i ta  l 'ho fa t ta  l ì .  Andavamo fuor i  e  
venivano a prenderc i ,  dovevamo fare de i  lavor i  e  c i  por tavano v ia  co l  camion 
lontano,  a l t r iment i  s i  andava a p ied i  e  s i  tornava l ì .  Io  non ho avuto un posto 
f isso mai ;  so lo  una vo l ta  verso i  pr imi  d i  apr i le ,  a  metà apr i le ,  ad Amstetten ,  
una s taz ione a 60 ch i lometr i  fuor i  che era propr io  d is t ru t ta .  Là eravamo 
7.000 pr ig ion ier i ,  era un put i fer io .  
 
D: Sei  s ta to l ì  a  un Kommando? 
 
R: No,  s iamo stat i  a l  lavoro a l la  s taz ione per  r ia t t ivare un b inar io  per  i  t ren i  
e  s is temar la ,  v is to  che era bombardata.  Abbiamo subi to  dopo t re  g iorn i  che 
eravamo l ì  un a l t ro  bombardamento d i  quat t ro  ore,  senza un co lpo d i  
cont raerea;  era un d isast ro .  
 
D: Vi  por tavano fuor i  da l  campo a l  mat t ino e tornavate a l la  sera? 
 
R: Per  lavorare a Mauthausen ma poche vo l te ,  i l  p iù  s iamo stat i  fermi  a  
Mauthausen.  Fermi  a  Mauthausen,  non lavorare;  s i  prefer iva lavorare 
p iu t tosto che s tar  dentro là  fermi .  P ioveva,  fermi ,  s t re t t i  l ’uno con l ’a l t ro  in  
mezzo a l  cor t i le ,  perché era f reddo.  Se p ioveva c ’era umid i tà ,  eravamo 
bagnat i .  C i  s i  ammucchiava in  300/400,  quant i  eravamo,  c i  s i  met teva 
sch iena cont ro sch iena per  s tare ca ld i .  Ogni  tanto capi tava i l  capoblocco,  
uno del la  SS  co l  nerbo e a l lora s i  cercava d i  non andare in  mezzo a l  
mucchio:  tant i  d i  loro sono s tat i  mor t i  ca lpestat i .  
 
D: Quindi  se i  r imasto sempre nel  b locco d i  quarantena? 
 
R: Sì .  
 
D: F ino a quando? 
 
R: F ino a l la  L iberaz ione.  Perché dopo che sono r i tornato da Amstet ten sono 
tornato a Mauthausen.   
 
D: Ma ad Amstet ten tu  s tav i  a  dormire? 
 
R:Sì ,  s iamo stat i  l ì  o t to  o  d iec i  g iorn i  e  ho dormi to  l ì .  Anche l ì  le  ho prese.  
C’erano due russ i  v ic ino a me che non lavoravano Vedo un tedesco che con 
un pezzo d i  t ravers ina d i  legno l i  p icch ia su l la  sch iena e a me che avevo un 
car ico d i  mat ton i  su l  bracc io  non va per  t raverso? Ho mol la to  i  mat ton i  e  
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hanno preso questo d i to  che è s ta to f rantumato.  A l le  d iec i  d i  mezza d i  sera,  
p ioveva,  e  a l le  undic i  smontava,  a  quel le  ore l ì  le  ho prese.  In  pochi  g iorn i  i l  
d i to  è  d ivenuto così .  Mi  pare che dopo t re  quat t ro  g iorn i  dopo i l  secondo 
bombardamento c i  hanno det to  d i  r ient rare.  S iamo r ient rat i  a  Mauthausen d i  
nuovo,  passato a l  bagno,  la  s tessa cosa che abbiamo fa t to  a l la  par tenza.  
Sono andato da l  medico per  i l  d i to  che era così .  E mi  d ice d i  cavare l ’unghia.  
“No,  qua tag l iare” .  E lu i :  “No” .  Io  i l  mio e lu i  i l  suo,  l ’ha v in ta lu i ,  perc iò  ha 
preso l ’unghia e mi  ha fa t to  male.  Sono svenuto.  Sono andato fuor i ,  non ho 
neanche preso la  d is in fez ione,  sono andato fuor i ,  ho t i ra to  quel  d i to ,  c i  ho 
or inato sopra,  ho mandato un compagno a prendere un pezzo d i  car ta  
ig ien ica e l ’ho fasc ia to.   
A l l ’ indomani  ho cambiato la  benda e negl i  u l t imi  g iorn i  avevo ancora i l  d i to  
gonf io  e  cot to ;  è  guar i to  ne l le  cuc ine quando sono s tato l iberato,  perché 
andavo a cercare da mangiare.  Non mi  vergogno a d i r lo ,  ero là .   
 
D: Guido,  scusa un at t imo.  Quando se i  ar r ivato ne l  campo d i  Amstet ten . . .  
 
R: Non era un campo ad Amstet ten,  era una s taz ione d i  smistamento.  
 
D: Ma dopo,  quando andavate a dormire,  dove v i  por tavano? 
 
R: In  un capannone con la  pagl ia ,  là  c ’era la  pagl ia  e  dormiv i .  Lavorare d i  
g iorno e d i  not te  quasi  a l l ’aper to .  
 
D: Eravate in  tant i?  
 
R: Sì ,  eravamo in  tant i .  Non eravamo so lamente quel l i  par t i t i  da Mauthausen,  
ce n ’erano da tante par t i ,  da tu t te  le  par t i .  S iamo a mig l ia ia ,  degl i  a l t r i  non 
posso d i re ,  so de i  nost r i  in  quant i  eravamo.  
 
D: E poi  t i  hanno r ipor ta to ancora a Mauthausen? 
 
R: Sì .  
 
D: Sempre nel  b locco d i  quarantena? 
 
R: Sempre nel  b locco d i  quarantena.  
 
D: T i  r icord i  che numero era i l  b locco d i  quarantena tuo? 
 
R: Io  avevo la  terza baracca ,  ent rando dal  campo l ibero,  in  fondo a s in is t ra  
c ’erano i  b locchi  d i  quarantena e la  terza baracca era la  mia.   
Vorre i  raccontare un a l t ro  ep isodio.  Non vorre i  ma lo  racconto perché un 
povero d isgraz ia to ha lasc ia to la  v i ta  a  t re  metr i  d i  d is tanza da me.   
Mentre eravamo incolonnat i  per  l ’appel lo  ne l la  nost ra baracca ne mancava 
uno.  Un tenente va su e g iù  per  tu t t i  i  b locchi ,  cont ro l la  le  baracche e non lo  
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t rova.  I l  capoblocco è par t i to  a  cercar lo  ne l  campo l ibero,  d ie t ro  le  cuc ine.  
L ’ha t rovato che cercava d i  t i rar  fuor i  qualcosa;  io  ero propr io  a l l ’ent ra ta de l  
cancel lo  in  testa a l le  baracche,  v ic ino.  Veniva avant i .  I l  tedesco non era l ì ,  
era ne l la  baracca d ie t ro .  I l  tenente v iene g iù ,  lo  t rova,  a  t re  metr i  d is tant i  da 
me par lano i  due tedeschi ,  i l  capoblocco e i l  tenente:  “Dov’era?”  “Nel le  
cuc ine,  d ie t ro  le  cuc ine,  ne l le  immondiz ie  a cercare” .   
Gl i  va v ic ino,  g l i  dà un pugno nel la  testa,  è  cascato per  ter ra ;  g l i  sa l ta  su l la  
pancia.  Quel la  vo l ta  mi  sono vo l ta to  da l l ’a l t ra  par te .  Dopo cosa ha fa t to? E’  
r imasto l ì ,  g l i  ha t i ra to  g iù  i l  numero d i  matr ico la ,  l ’ha reg is t ra to su l  suo 
l ibro.   
Crematorio ,  sa cosa vuol  d i re? “Auf  Wiedersehen!” ,  ha fa t to  una r isata e v ia .  
Rot te  le  f i le ,  non so se l ’ha por ta to ne l  cremator io  d i re t tamente oppure 
a l l ’ in fermer ia ,  ma d i  l ì  non s i  è  a lzato p iù  e lo  hanno por ta to v ia .  Posso d i r lo  
perché l ’ho v is to  io ,  era a t re  metr i .   
 
D: Guido,  a l  momento de l la  L iberaz ione tu  dov ’er i?  
 
R: Nei  b locchi  d i  quarantena.  
 
D: Come te la  r icord i  la  L iberaz ione? 
 
R: Me la  r icordo perché i l  g iorno pr ima non s i  aveva pace;  i  tedeschi  
venivano dentro e toccavano quel l i  che non r iusc ivano a s tare in  p ied i ,  
s f in i t i ,  a lzars i  in  p ied i ,  reggere i l  berret to  e  fare i l  sa lu to.  Le ho prese anche 
l ì .  Sono s tato for tunato perché sono qua a raccontar la ,  ma quante bot te !   
Ho avuto la  for tuna del la  fer i ta  che mi  ha sa lvato,  ma sono r imasto l ì ,  
quando venivano loro mi  toccava a lzarmi  per  fare i l  sa lu to e v ia .  “Sper iamo 
che oggi  s ia  l ’u l t imo g iorno,  che domani  venga qualcuno a l iberarc i ” ,  s i  
sent ivano i  co lp i  v ic ino.  L ’ indomani  a l le  7  d i  mat t ino andiamo fuor i ,  comandi  
non ce n ’erano p iù ,  v iene innalzata la  bandiera su i  cremator i .  La SS era 
par t i ta ,  quel l ’a l t ro  comando era g ià  ind i f ferente,  è  ent rato i l  car ro armato!  
E ’  ent ra to i l  car ro armato,  s i  è  presentato a tu t ta  quel la  gente che c ’era,  ha 
cominc ia to con l ’a l topar lante a d i re  d i  s tare fermi  e  ca lmi :  loro sapevano 
tu t to  quel  che era s tato e quel lo  che non era s tato,  dovevamo por tare 
paz ienza,  p iano p iano avrebbero s is temano tu t to .  
Subi to  ho cercato d i  usc i re  a cercare da mangiare;  fuor i  de l  campo c ’erano le  
cuc ine del le  SS.  S iamo andat i  a  prendere da mangiare.  
Un a l t ro  par t ico lare,  fa  senso ma era normale,  erano le  ca lda ie dove 
facevano da mangiare,  come t ra t tavano i l  formaggio in  la t ter ia .  Una d i  qua 
una là  erano in  questa cuc ina,  dent ro la  minest ra che bol l iva c ’era l ’uomo 
che g i rava.  Una persona per  andare a mangiare l ’ha sp into,  è  andato dentro,  
vest i to .  Ma non s i  guardava questo,  s i  cercava d i  prenderc i  qualcosa da 
mangiare.   
 
D: T i  r icord i  che g iorno era? 
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R: I l  5  maggio,  non pot re i  d i re  l ’ora,  dopo pranzo,  no,  a l  mat t ino,  a l  mat t ino 
sono ent rat i  verso le  11 mi  pare.  
 
D: E poi  cosa è successo,  po i  cosa hai  fa t to? 
 
R: Non ho fa t to  n iente.  P iano p iano ho cominc iato.  In  due not t i  c ’erano 
500/1.000 mort i  perché erano nei  forn i  cremator i ,  erano accatastat i .  Poi  
hanno cominc iato a far  veni re  le  casse.  Pr ima d i  ar r ivare a l  campo,  per  la  
s t rada venendo su,  dove adesso met tono le  corr iere,  da quel le  par t i  l ì  hanno 
fa t to  una fossa comune e l i  hanno messi  l ì .  Non so se l i  hanno to l t i  da l ì  e  
por ta t i  non so dove o se sono r imast i  l ì .  Dopo c i  s iamo d iv is i  per  naz ional i tà :  
io  con g l i  i ta l ian i ,  g l i  a l t r i  co i  f rances i  e  v ia .  Abbiamo preso la  baracca e l ì  
abbiamo fa t to  un mese.  Ci  hanno l iberat i  i l  5  maggio e io  sono r impatr ia to  i l  
2  g iugno.  I l  30 maggio ho terminato vent ’anni .  Se non vado errato mi  pare 
così ,  ’25 e ’45.  
 
D: Ascol ta ,  se i  r impatr ia to  dove,  come se i  r impatr ia to? 
 
R: Con la  Croce Rossa In ternaz ionale.  Abbiamo fa t to  i l  permesso del la  
Sv izzera per  passare ed è passato un convogl io  d i  mi l i tar i  i ta l ian i  pr ig ion ier i ;  
i l  nost ro  comando ha ch iesto se potevamo sal i re .  Sì ,  s iamo sa l i t i .  Eravamo 
sf in i t i ,  depress i ,  s iamo andat i  pers ino dove f renano,  a l  posto d i  quel lo  che 
f rena,  pur  d i  ar r ivare a Innsbruck.  A Innsbruck c i  hanno det to  che ch i  non s i  
fosse sent i to  d i  camminare co i  suoi  mezzi  sarebbe s tato por ta to a l  campo.  
Dico a l  mio compagno:  “La facc iamo a p ied i .  Quant i  ch i lometr i  sono?”  “Due” .  
“Tent iamo d i  far la  a  p ied i ” .  Pent i t i  dopo perché non s i  andava avant i .  Non 
erano due ch i lometr i ,  erano p iù  d i  quat t ro  per  ar r ivare a l  Lager .  Nel  campo 
t rov iamo 10.000 i ta l ian i  espatr ia t i .   
 
D: A Innsbruck? 
 
R: A Innsbruck,  a l  campo d i  Innsbruck.  Ci  hanno avver t i to  che noi  a l t r i  
saremmo stat i  i  pr imi  a  par t i re  e  in fa t t i  quel la  sera s iamo andat i  a  dormire;  c i  
hanno messo nei  caste l l i  io  e  i l  mio amico.  Accendi  la  luce:  c ’era i l  cusc ino 
p ieno zeppo d i  quel le  best ie ,  a l lora qua non s i  dorme!  S iamo andat i  a  
prendere un mucchio d i  f ieno nei  campi ,  quel lo  f resco,  s iamo venut i  su,  c ’era 
un armadio,  un guardaroba,  l ’abbiamo steso a ter ra,  c i  abbiamo but ta to i l  
f ieno e abbiamo dormi to  l ì .  A l  mat t ino c i  ch iamano:  quel l i  in  ar r ivo da 
Mauthausen dovevano presentars i  a l  cancel lo ,  l ì  c i  hanno ch iamat i ,  d i  l ì  
s iamo par t i t i  verso Bolzano.  S iamo arr ivat i  a  Bolzano,  ce n ’erano provenient i  
da tu t te  le  par t i  d ’ I ta l ia  t ranne che da Udine:  no i  eravamo i  p iù  v ic in i  ed 
eravamo g l i  u l t imi  a  prendere le  corr iere.  Abbiamo aspet ta to,  è  ar r ivata 
a l l ’ indomani ,  un g iorno è s ta ta a Bolzano.  Anz i  ero sa l i to  su un ’a l t ra  corr iera.  
Mi  hanno det to :  “Le i  non deve sa l i re” .  “Ma perché?”  “E ’  d i  Pordenone” .  “Ma 
arr ivo f ino a Pordenone!” .  “No” .  Sono tornato a prendere da mangiare,  ho 
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mangiato un a l t ro  p ia t to  d i  r iso.  E così  f ino a quando è ar r ivata quel la  d i  
Udine,  s iamo par t i t i  dopo per  Udine.   
Volevo anche raccontar le  che,  tornando ind ie t ro ,  pr ima d i  par t i re  da 
Mauthausen hanno dato anche i  nomi  degl i  a l t r i  per  rad io.  Quando una 
miss ione è ar r ivata a Mi lano c i  hanno det to :  “ I l  ta l  g iorno v i  avver t i remo che i  
vost r i  nomi  saranno le t t i  per  rad io.  Ascol ta te  a l le  set te  de l  mat t ino” .  E ’  s ta to 
vero.  Di  not te  io  andavo a pelare patate,  perché s i  t rovava da lavorare per  
no i  a l t r i  dopo.  A l  mat t ino,  pr ima d i  andare a dormire,  passato d i  l ì  a l le  set te ,  
mi  met to  davant i  a l la  rad io e sento:  “T iz io ,  Caio,  Sempronio,  Cat taross i  
Guido” .  Presente!  Qualcuno avrà sent i to  . . .  d i fa t t i  è  s ta to vero.  
 
D: A Bolzano se i  r imasto fermo un g iorno? 
 
R: Sì ,  un g iorno,  un g iorno e mezzo.  Due g iorn i .  
 
D: T i  r icord i  dov ’er i ,  dove v i  avevano a l loggiat i?   
 
R: Al le  caserme mi  pare,  a l le  caserme d i  Bolzano.  Un a l t ro  par t ico lare.  Una 
s ignora v iene v ic ino e d ice,  eravamo in  mezzo a l la  s t rada,  per  passare la  
s t rada come i  bambin i  c i  davamo la  mano:  “Da dove veni te?”  “Da 
Mauthausen” .   
E ’  andata a prendere le  c i l ieg ie .  
 
D: Questo a Bolzano.  
 
R: A Bolzano.  E d i  l ì  s iamo par t i t i  con la  corr iera e s iamo arr ivat i  a  casa,  a  
Udine.   
 
D: E se i  ar r ivato a Udine quando? 
 
R: I l  9  g iugno.  


